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A.G.E.S.C.I. R.M.I.° Clan

Fin dai primi secoli i due apostoli Pietro e Paolo furono quasi sempre messi assieme e in un’antichissima lucerna a forma di Barca c’è offerta una posizione simbolica dei due apostoli. 

A prua della Barca, in piedi con le braccia aperte alla Parola, faccia alzata l’apostolo Paolo sembra una vedetta (Scout?) che scruta l’orizzonte quasi ad indicare pericoli, a segnare la direzione.

A poppa seduto, il busto eretto, la faccia alzata, la destra al Timone, la sinistra alla vela che pende gonfia da una trave crociata, Pietro.

Pietro seduto come Maestro e Pastore ma Paolo in piedi come un infaticabile camminatore.

Paolo l’apostolo che ha portato Cristo nella strada affrontando pericoli e alla fine la morte.

Eppure di Paolo si parla come di ….Un uomo di statura media, capelli crespi e rari, gambe arcuate, occhi azzurri, sopraciglia folte e unite, naso lungo…. Una descrizione non molto lusinghiera che però deve essere molto vicina al vero perché lo stesso Paolo lo conferma nelle lettere. In II Cor., 10,10 dice che sa benissimo cosa i suoi nemici dicono di lui …la sua figura corporea è debole e il suo modo di parlare è degno di disprezzo. In Galati 4,14 parla di una sua malattia ripugnante e in IICor.12-27 parla della sua salute debole, di una malattia che lo umilia e lo m affligge.

 Ma allora, cosa aveva Paolo di cosi speciale ….quale era la forza che lo spingeva , e lo sorreggeva nei suoi viaggi , e quando affrontava i pericoli …………………………………………………………….

Oltre alla bellezza e forza morale, doveva avere una Fede che ti fa superrare qualsiasi ostacolo.

Una dote molto sviluppata in Paolo era il senso dell’amicizia. Sapeva acquistare molti amici e soprattutto sapeva conservarli.

Nelle sue lettere ricorre il nome di circa sessanta amici, mentre in Atti degli Apostoli, ne vengono nominati almeno una ventina.Alcuni poi. non li chiama neppure amici , ma amati , di quell’amore che è detto Agape che richiama il concetto di carità……..e purtroppo oggi  si usa la parola Agape in modo distorto …. … non per indicare l’amore che non chiede nulla in cambio, ma ……….. una mangiata ……. Si dice Agape Fraterna ………

E l’amicizia richiede una sincerità che alle volte non è sempre facile.

 Cosa vuol dire amica/o…………..si possono dare mille definizioni della parola amico/a, ma probabilmente nessuna ne coglie il significato profondo. Molti hanno scritto sull’amicizia, canzoni, poesie, ma l’amica/o è un qualcosa che non puoi descrivere con parole umane Proviamo a scorrere alcune cose che ci dice la Bibbia, che non dimentichiamolo mai: è PAROLA DI DIO.

La Bibbia ritiene talmente importante questo sentimento che a mettere insieme tutti i passi in cui è citato: amico/a/l’amicizia si potrebbe scrivere un altro libro.

Un amico vuol bene sempre, è nato per essere un fratello nella sventura. Per un amico fedele, non c'è prezzo, non c'è peso per il suo valore.
Ci sono compagni che conducono alla rovina, ma anche amici più affezionati di un fratello.

Il profumo e l'incenso allietano il cuore, la dolcezza di un amico rassicura l'anima.
Un amico fedele è un balsamo di vita, lo troveranno quanti temono il Signore. Chi teme il Signore è costante nella sua amicizia, perché come uno è, così sarà il suo amico.
Chi copre la colpa si concilia l'amicizia, ma chi la divulga divide gli amici.
Molti sono gli adulatori dell'uomo generoso
e tutti sono amici di chi fa doni.
Leali sono le ferite di un amico, fallaci i baci di un nemico. Lo stolto dice: «Non ho un amico, non c'è gratitudine per i miei benefici.
Tieniti lontano dai tuoi nemici, dai tuoi amici guardati. 
C'è infatti chi è amico quando gli fa comodo, ma non resiste nel giorno della tua sventura: E Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. C'è anche l'amico che si cambia in nemico e scoprirà a tuo disonore i vostri litigi. C'è l'amico compagno a tavola, ma non resiste nel giorno della tua sventura. Non mi vergognerò di proteggere un amico, non mi nasconderò davanti a lui Una serva gli si avvicinò e disse: «Anche tu eri con Gesù, il Galileo!». Ed egli negò davanti a tutti. Se hai sguainato la spada contro un amico, non disperare, può esserci un ritorno. 
In quel giorno Erode e Pilato diventarono amici; prima, infatti, c'era stata inimicizia tra loro. Ogni amico dice: «Anch'io ti sono amico», ma esiste l'amico che lo è solo di nome.
Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Si può essere amici tra sessi diversi? Gesù non faceva differenze. C'erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria di Màgdala, dalla quale erano usciti sette demòni, Giovanna, moglie di Cusa, amministratore di Erode, Susanna e molte altre, che li assistevano con i loro beni.

  Cosa vuol dire …essere amici…..può esistere l’amicizia tra uomo e donna ….. cosa può far nascere un’amicizia .. e cosa la può far morire…..L’amicizia tra due o più componenti di un Clan, rischia di formare dei sottoclan o può cementare la Comunità del Clan stesso……………………….. 

Proviamo a meditare queste definizioni tratte da Proverbi:
vegliando sui sentieri della giustizia e custodendo le vie dei suoi amici….Il povero è odioso anche al suo amico, numerosi sono gli amici del ricco…..L'uomo ambiguo provoca litigi, chi calunnia divide gli amici…. le ricchezze moltiplicano gli amici, ma il povero è abbandonato anche dall'amico che ha……… Molti sono gli adulatori dell'uomo generoso e tutti sono amici di chi fa doni……Il povero è disprezzato dai suoi stessi fratelli,

tanto più si allontanano da lui i suoi amici.

E dal Siracide … Una bocca amabile moltiplica gli amici,un linguaggio gentile attira i saluti……..Un amico fedele è una protezione potente, chi lo trova, trova un tesoro…..Per un amico fedele, non c'è prezzo,non c'è peso per il suo valore….Un amico fedele è un balsamo di vita,lo troveranno quanti temono il Signore……..Chi teme il Signore è costante nella sua amicizia,
perché come uno è, così sarà il suo amico.

per finire con Gv. 15.13.Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 
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